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AUTORITA' PER LA VIGILANZA SUI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE
E.DETERMINAZIONE 23 Gennaio 2008

Indicazioni operative sugli appalti riservati - Articolo 52 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive
modificazioni ed integrazioni. (Determinazione n. 2/2008). (GU n. 42 del 19-2-2008 - Suppl. Ordinario n.38)

IL CONSI Gl O
Considerato in fatto.

Il presente atto di determ nazione si propone di fornire al cune
linee di indirizzo per la corretta applicazione delle norne che
consentono di attribuire rilievo, nel settore degli appalti, agli
aspetti sociali e/o anbientali

Al riguardo, |a Comm ssione europea, con distinte comrunicazioni
interpretative («di appal ti pubbl i ci nel I ' Uni one eur opea»
dell'11 marzo 1998, seguita dalle due conunicazioni del 2001 sugl
aspetti anbientali e sociali), aveva fornito indicazioni in materia.
Le direttive n. 17/2004 e n. 18/ 2004 hanno poi previsto di sposizioni
speci fiche sulla possibilita' di tenere in considerazione,
nell'affidanento e/o nell'esecuzione di contratti pubblici, criteri
sociali e anbientali.

Nel recepire |e suddette direttive, quindi, il decreto |legislativo
12 aprile 2006, n. 163, ha in prino luogo stabilito, all'art. 2,
recante i «Principi», che «il principio di economcita puo' essere
subordinato, entro i limti in cui sia espressanmente consentito dalle
norne vigenti e dal presente codice, ai criteri, previsti dal bando,
ispirati a esigenze sociali, nonche' alla tutela della salute e

del | "anbiente e alla pronozione dello sviluppo sosteni bil e».
Esso ha inoltre inserito, nella parte relativa ai «requisiti dei
partecipanti alle procedure di affidanento», dedicata quindi a

profili soggettivi della procedura di appalto, I|'art. 52 sugli
appalti riservati, <che attribuisce alle stazioni appaltanti Ila
facolta' di riservare la partecipazione, in relazione a singol

appalti, o in considerazione dell'oggetto di determnati appalti, a
| aboratori protetti, oppure riservarne |'esecuzione nel contesto di
programmi di lavoro protetti, quando |a nmaggi oranza dei |avoratori

interessati e' conposta di disabili.

Appare opportuno chiarire alcuni aspetti attinenti |le predette
di sposi zioni, ai fini della loro corretta applicazione.

L'art. 52, infatti, contenpla |'istituto dei |laboratori protetti e
|'istituto dei progranm di |avoro protetti, non definiti a livello
normati vo, ed esige un coordinanento con |a |egislazione nazionale
vigente relativa alle cooperative sociali e alle inprese sociali, |la

quale e' espressanente fatta salva dalla nedesima di sposizi one del
codice dei contratti.
Data la rilevanza delle questioni prospettate, |'Autorita' ha

procedut o ad effettuare apposite audizioni con i rappresentanti delle
associazioni delle cooperative e delle inprese e con i mnisteri
i nteressati, nonche' con |'ANCI e |' UPI

Tutti i partecipanti alle audizioni hanno rilevato |'inportanza
delle tematiche in questione ed hanno espresso altresi' |'esigenza di
un atto di indirizzo dell'Autorita' che dia indicazioni utili alle

stazioni appaltanti ed alle inprese.
Ritenuto in diritto - Appalti riservati (art. 52, decreto |legislativo
n. 163/2006).
L'art. 52 del decreto legislativo n. 163/2006 prevede che |le

st azi oni appal tanti possano riservare la partecipazione alle
procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici, a |aboratori
protetti nel rispetto della normativa vigente, o0 riservarne

| ' esecuzione nel contesto di programm di |avoro protetti quando |a
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maggi oranza dei lavoratori interessati e

conpost a di

quali, in ragione della natura o della gravita' de

non possono esercitare un'attivita' professionale
normal i .

| oro handi cap,
condi zi oni

Al fine di potersi avvalere della disposizione
stazioni appaltanti devono rendere nota la propria intenzione dandone

i ndi cazione nel bando di gara (i nodelli di

in parol a,

bando soprasoglia

contengono |a specificazione nel caso in cui |a stazione appaltante

intenda riservare |'appalto).

progranmmi che

Con Il'art. 52 il |legislatore ha inteso perseguire |e esigenze
sociali di cui all'art. 2, comm 2, del decreto legislativo n
163/ 2006 i nt roducendo una deroga alle condizioni
concorrenza in favore di soggetti giuridici e
promuovono |'integrazione o la reintegrazione de
mercato del lavoro. Il perseguinento di un obiettivo di

ti po sociale

attraverso |lo strunento dell'appalto pubblico avviene,

caso dell'art. 52, attraverso |la creazione di

ri serva di

Detta riserva
ponendol i

parteci pazione operante sia sotto il profilo soggettivo (| aboratori
protetti) che oggettivo (progranm protetti), in entranbi i
caratterizzata dall'inpiego maggioritario di disabili
consente di salvaguardare |a posizione degli stess
fuori di meccanism esclusivanente concorrenziali

Cone prenesso, sia i laboratori protetti che i programm protetti

sono istituti che la normativa nazi onal e vi gente non prevede.

Entranbi fanno la loro conparsa per la prima volta, a livello
conunitario, nella Relazione del Parlamento Europeo sulla proposta di
direttiva relativa al coordi nanento dell e procedure di

degli appalti pubblici di forniture, di servizi

aggi udi cazi one

29 ottobre 2001 e, sulla base di quanto ivi previsto e confermato in
atti conmunitari successivi, sono entranbi caratterizzati

di oltre |la nmeta di lavoratori disabili, da

dal | ' i npi ego
i ntenders

portatori di handi cap con esclusione, pertanto, delle altre categorie

svant aggi ate per notivi diversi dalla disabilita'.

La disciplina nazionale di recepimento di numeros

contrario

quali Francia, Regno Unito, Spagna e Irlanda,

dell'Italia, prevedono nei loro ordinanenti gl

trattasi, si conforma alla previsione del |egislatore comunitario
facendo chiaranente riferinmento alla necessita' che,

riserva, venga senpre integrata la condizione dell'inpiego della

maggi oranza di lavoratori disabili.

In Italia, tenuto conto dell'attuale |acuna nornativa,
definire |le condizioni oggettive che devono ricorrere a

dell'identificazione dei |aboratori protetti.

Allo scopo, si ritiene che, affinche' |a norma non rinmanga una
senplice enunciazione e sia effettivanente applicata, debbano essere

cunul at i vament e possedut i dal soggetto che
riconosciuto quale |aboratorio protetto ai fin
seguenti requisiti:

dell'art.

a) essere un soggetto giuridico, costituito ne

rispetto della

vi gente nor mati va, che eserciti in via stabile princi pal e
un'attivita' econom ca organizzat a;

b) prevedere nei docunenti sociali, trale finalita' dell'ente,
quella dell'inserinento |avorativo delle persone disabili;

c) avere nel proprio anbito una nmaggioranza di |avoratori
disabili che, in ragione della natura o della gravita' del loro
handi cap, non possono esercitare wun'attivita' professionale in
condi zi oni normal i

Per quanto attiene il requisito sub c), si ritiene che per disabil
debbano i nt ender si le persone in eta' lavorativa affette da
m norazioni fisiche, psichiche o sensoriali, i portatori di handi cap

intellettivo e le persone non vedenti e sordonute (legge 12 marzo
1999, n. 68).

Per cio' che concerne il coordinanmento con |a vigente normativa in
materia di cooperative sociali e inprese sociali, la clausola di
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sal vaguardia posta all'inizio dell'art. 52 («Fatte salve |le norne
vigenti sulle cooperative sociali e sulle inprese sociali») sta ad
indicare che le due discipline - quella dell'art.

| egislativo n. 163/2006 e quella della | egge n. 381/1991 e successive
nmodi fi cazioni ed integrazioni si muovono in anbiti distinti

Si deve infatti considerare che |e cooperative social
all'art. 1, lettera b), della legge n. 381/1991

nmodi fi cazi oni ed i nt egrazi oni svol gono attivita'
all'inserinmento | avorativo delle persone svantaggiate
possedere un organico costituito alneno per i
disagiate (invalidi fisici, psichici e sensoriali,
istituti psichiatrici, tossicodipendenti, alcolisti,
mnorili in situazioni di difficolta' famliare).

successi ve
finalizzate

da persone
ex degenti
| avor at ori

della richiamata legge n. 381/1991 e successive nodificazioni
i ntegrazioni prevede, al conma 1, che gli enti pubblici

(escluso | a

quelli econonmici e le societa' a partecipazione pubblica possono
stipulare convenzioni <con |e cooperative che svolgono attivita'
diverse agricole, industriali, commerciali o di servizi

fornitura di beni e servizi socio-sanitari ed educativi) finalizzate
all'inserinmento lavorativo di persone svantaggi ate anche in deroga

alla disciplina in materia di contratti sottosoglia della pubblica
anm ni strazione e, al comma 4, che nei bandi di gara di
capitolati d'oneri relativi a forniture di beni e servizi

appalto e nei

esequire i

quelli socio-sanitari ed educativi, gli enti pubblici

quelli econonmici e le societa' a partecipazione pubblica, possono
inserire, fra |e condizioni di esecuzione, |'obbligo di

contratto con |'inpiego delle persone svantaggi at e.

Pur essendo entrambe |le disposizioni (art.

successi ve

| egislativo n. 163/ 2006 e | egge n. 381/1991
nmodi fi cazioni ed integrazioni) finalizzate al perseguinento di

sociali, tuttavia dall'analisi della normativa

emerge che | e due

figure |aboratorio protetto e cooperativa sociale non coincidono,
quanto i requisiti richiesti per il riconoscinmento della figura del

| aboratorio protetto non corrispondono a quelli

nor mat i vanent e

previsti in capo alle cooperative sociali, sia per quanto riguarda |e
categorie di persone individuate (persone svantaggi ate e non solo
disabili) sia per quanto attiene alla percentuale mninm di
che deve essere costituita da dette persone svantaggi ate.
Co', tuttavia, non conporta che 1|e cooperative social

all'art. 1, lettera b), della legge n. 381/1991
nodi ficazioni ed integrazioni non possano essere riconosciute comne
| aboratori protetti, nma anzi, data |'autonoma degl
appl i cazi one, ne deriva che esse, conme d'altronde ogni
giuridico, possono accreditarsi quali |aboratori protetti

avvalersi della riserva di cui all'art. 52, a
possi edano i requisiti sopra i ndividuati. In
parteci pazione alla gara per detti soggetti avverra
del citato decreto |legislativo n. 163/2006.

organi co

successi ve

altro soggetto
condi zi one

in applicazi one

Per quanto concerne la riserva a favore dei progranmm di

protetto, essa  non si fonda sulla qualifica
partecipanti alla gara m sul ricorso, da parte
partecipanti, nella fase esecutiva dell'appalto,
nunero nmaggioritario, di lavoratori disabili che,

soggettiva dei

dell e inprese
all'inpiego,
in ragione della

natura o della gravita' del |oro handi cap, non possono esercitare

un'attivita' professionale in condizioni normali

ri servata ai

pertanto, l|a partecipazione alla gara deve intenders
soggetti di cui all'art. 34 del decreto legislativo n
anche privi dei requisiti necessari ai fini del riconoscinmento cone
| aboratori protetti, che si avval gono, ai fini dell'esecuzione dello
specifico appalto, di piani che vedono coinvolti una maggi oranza di
| avoratori disabili, anche sulla base di accord

soggetti operanti nel settore sociale.

163/ 2006,

La disciplina di cui all'art. 52, data |la collocazione nella Parte

Il - Titolo | del decreto legislativo n. 163/2006,
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appalti di valore superiore alla soglia di rilievo conunitario,
nonche', in mancanza di espressa previsione contraria, anche agli

appal ti sottosoglia.

Infine, wun'ultim attenta valutazione va dedicata a

richiesti per |la partecipazione alla gara.
L' espresso richiam, contenuto nell'art. 52

requisiti

rispetto della

normativa vigente deve intendersi riferito al rispetto dei
di ordi ne generale e di ordine speciale richiesti
parteci pazione alle procedure ad evidenza pubblica. Cone previsto
nell'art. 2, comma 2, del decreto legislativo n. 163/2006
al perseguinmento di obiettivi di tipo sociale puo' essere subordi nato

il solo principio dell'economcita" ma non anche,
principi di affidabilita’ norale e professionale

requisiti

evi dent enent e,
del | ' operatore

economico o la qualita' delle forniture, delle prestazion
opere. Pertanto, ai soggetti che si avvalgono della riserva d
all'art. 52 deve essere richiesto il possesso dei requisiti

di partecipazione e di quelli speciali previst
tipol ogi a dell' appalto.

in ragione della

Tuttavia, nella definizione dei requisiti di partecipazione,
stazioni appaltanti dovranno attenersi al rispetto del
proporzionalita' che, nel caso di specie, dovra' essere declinato sia
con riferimento all'oggetto dell'appalto e alle sue caratteristiche
specifiche sia con riferinento all'obiettivo sociale che si

perseguire con |'introduzione della riserva.
In particolare, le stazioni appaltanti devono:
speci fi care nel bando di partecipazione il possesso dei
di ordine generale, i requisiti di idoneita

princi pi o di

requisiti
pr of essi onal e,

capacita' economica, finanziaria, tecnica e professionale di

articoli 38-42 del decreto |egislativo n. 163/2006;
specificare nel bando di gara il criterio di

sel ezi one del |l e

offerte (prezzo piu basso o offerta econoni canente piu'
e la nodalita' di verifica delle offerte anornal nente basse d
agli articoli 81-84 e 86-88 del decreto legislativo n.
di sporre Il e speci fiche tecni che rel ative
confornenente alle previsioni del codice dei contratti
Per quanto riguarda |la capacita' econonica e finanziaria,

vant aggi osa)

163/ 2006;
all ' appalto

le nodalita

precisare che la cifra d' affari deve essere proporzionale all'inporto
posto a base di gara.

Particol are cur a, inoltre, dovra' essere
pr edi sposi zi one del capitolato d oneri con riferinmento agli
obblighi speciali», quali, atitolo esenplificativo,
i tenpi di utilizzo del personale disabile per |'intera durata del
contratto.
In base a quanto sopra considerato

IL CONSI Gl O

con riferimento agli appalti riservati (art. 52), e

del | ' avvi so che:

a) possono essere riconosciuti |aboratori protetti
dell"art. 52 del decreto legislativo n. 163/2006

nmodi fi cazi oni ed i nt egrazioni [ soggetti
cunul ati vamente i seguenti requisiti

successi ve
possi edono

1. essere un soggetto giuridico, costituito ne

rispetto della
princi pal e

| avoratori

vi gente nor mati va, che esercita in via stabile
un'attivita' econom ca organizzat a;
2. prevedere nei documenti sociali, trale finalita' dell'ente,
quella dell'inserinento |lavorativo delle persone disabili
3. avere nel proprio anbito wuna mnaggioranza di
disabili che, in ragione della natura o della gravita' de

handi cap, non possono esercitare wun'attivita
condi zi oni nornal i

pr of essi onal e

b) possono avvalersi della riserva a favore dei

|l avoro protetti anche soggetti giuridici divers

programm di
| abor at ori

protetti che ricorrono, per |'esecuzione dello specifico appalto,

all'inpiego, in nunmero maggioritario, di |avorator

ragione della natura o della gravita' del |oro handicap,
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esercitare un'attivita' professionale in condizioni
sulla base di accordi conclusi con soggetti

soci al e;

c) il ricorso alle procedure di cui all'art.

ri chi ede:

|l a pubblicazione del bando con la finalita' di

| 'appalto ai soggetti interessati;

la previsione dei requisiti di partecipazione
generale e di ordine speciale) in mani era anal oga agl
riservati nel rispetto del principio di proporzionalita'

Roma, 23 gennai o 2008

Il Presidente rel atore:

!Chiudi !Elenco Gl !Sommario G.U.

27.02.2008 Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
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